
PAG, 8 / s petto co l i 
Il grande regista spagnolo parla di sé 

A Bunuel 
non piace Bunuel 
Il colloquio con Elena Poniatowska pubblicato sul gior
nale messicano « Novedades » - Un personaggio barocco, 
surrealista, provocatorio, paradossale e « bugiardo » 

l ' U n i t à / domenica 18 giugno 1978 

« 

^h>. 

Catherine Deneuve e Francis Bianche in « Bella di giorno ». 
Sopro: Luis Bunuel 

Intervistare Huhuel è na 
possibile. 0 quasi. La rivista 
spagnola Cambio IH ci ha pro
vato, [KT accompagnare la 
proiezioni' di tre opere del 
i! rande maestro: L'età dell' 
oro e Simone del deserta a 
Madrid, e Quell'oscuro ou'jet 
lo del desiderio a Barcollo 
ria. Niente da fare. Camino 
16 ha dovuto accontentarsi di 
brani di una eoin er.sa/.ione 
fra Muntici e la .scrittrice K 
lena Poniatowska. pubblicati 
da Xorcdadcs di Città del 
Messico. Noi facciamo altret 
tanto. Questi .saranno quindi 
estratti di estratti (di est rat-
il). 

Comun(|iie. c<' n'è a suffi 
< -icii/a. per sorprendere e di 
.armare il lettore più .solisti-
rato. Muntici è come i .suoi 
: ini inni co. barocco, ur-ea-
! sta. paradossale, provocato 
"io (come quando must fica 
v on l'amore * sportivo» p.'r il 
e rischio -> i sequestri di IMT 
sona). Inoltre ò (Torse) .in 
•he b i l i a rdo . Possibile che 
ioti irli piacciano 1 film di 

Hergmun'.' K neanche 1 .suoi? 
Dice Bunuel: * Sono un uo

mo solitario. Mi piace la so 
htudine. perché posso inter-
romperla (|ii.iudo voglio. Hi 
fuggo dalle interviste. Sono 
quindici anni che non ne con 
•odo a nessuno. Me lo sono 
•nposto. F magnetofoni non 

possono captar»' il gesto, la 
espressione di chi parla De 
testo gli apparecchi elet'ro 
nici e i magnetofoni. Mi ca
pila di dire una battuta sui 
pida. e r ista lì. incisa, come 
se l'avessi detta .so ri amen 
te ». 

<r Non leggo nulla, neanche 
prima di prendere sonno. K' 
un anno che non legno più 
nulla. Guardo i titoli di gior
nali e riviste, ma ormai log 
go male. Ho bisogni» di una 
luce speciale, sicché, di libri. 
zero *. 

« In gioventù conoscevo tu' 
ti gli scrittori russi, perché 
la Spagna, fra i paesi d'F.u 
ropa. era quello dove gli au 
tori russi erano più diffusi. A 
me. sembravano meravigliosi. 
Quando arrivai a Parigi, nel 
1!»2H. il mio primo contatto 
con l'intellettualità europea 
avvenne attraverso i surreali
sti. Fissi restarono sorpresi di 
quanto leggessimo, noi .sp.i 
gnoli. I,oro non ne conosceva 
no neanche la metà IMI una 
grande epoca, nella mia gio 
vinez/a. la lettura dei russi 
fino al 1!>25! Poi passai alla 
letteratura francese. Lessi 
Proust i' mi annoiò. Anzi, an 
cora non l'ho Ietto. Proust. 
io. Mi annoia, non so. Se Io 
riprendessi a leggere oggi. 
magari mi piacerebbe. Ma in 
quel periodo .. impossibile! />. 
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13; 17. 20.-15: 2.?. 6: Risve 
gito musicale. 6.30: F a m a 
sia; 8.30: La nostra te r ra . 
•'.30. Messa. IO.IO GR1 sport 
;ù.25: Prima fila. 10.45: A 
volo r idente; 11.5 Prima fi 
a; 11.15: I t ineradio; 12.15 
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:3.30: Prima fila. 13.45: Per 
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BBC; 12: Revival: 12.45: Il 
gambero; 13.38: GR2 mon 
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a goleax; 14: Canzoni del
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modo di d:re In musica, 1.-
e 30: Il fascino discreto de! 
la parola: 16.25 Luna par.1; 
17.30 Ora legale: 18.15: Di 
scoaz.one. 10,50: Verni m; 
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20.45: 23,55. 6: Quotidiana 
radtotre - Lunario in musi 
ca; 7: Il concerto del ma: 
t ino; 7.30: Prima pa trina. 
8.15: Il contorto del malti 
no; 9. Lu stravaganza, 9.30 
Domemcatre. 10.15 I prò 
tagonisti , 10.55 I protago 
nist i . 11.30 II tempo e i 
giorni. 12.45 Panor ima ita 
hano . 13. I grandi inter 
preti di Beethoven. 14: In 
termez2o; 14,45: Contro 
sport. 15- Come se, 17: In 
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pianista Hector Peli; 23,25. 
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Con Enr.eo Mon!»vncic e Adriano Celotitano 
21.40 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 73: Italia Au 

stria <C> 
23.30 TG2 STANOTTE 

T15 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO "78: Argentina 
Brasile - tC> 
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• Non leggo neanche molto 
gli americani. Faulkiuv mi 
annoiò. Ci sono due o tre au 
tori nord americani che ini 
simo sembrati fa\olosi. Ma 
non mi ricordo come si chi i 
massero. Je'ui Dos Passos non 
mi piaceva atfatto. Lo conob 
hi personalmente. Hemmg 
way fu amico mio. Ma nean 
che lui mi piai e. come seri 
ve ». 

/ In verità conservo solo u 
na l:e\e mflueii/.a del .surrea 
h-mo dell'epoca mia. e nien 
•e più. \A' UVA- ultime pel lieo 
le non sono state surrealiste. 
però mantengono lo spirito del 
surrealismo. M'i;itere.ssa 1' 
n.i-Dettato e l'eni^m.itic i, 

quando è accadu o a me K 
allora lo metto nella pellicola. 
In Quell'oscuro obietto del 
desiderio, la stona è sempli 
ce. lineare... però e aiterpre 
tata con elementi un |M)' stra 
ni che mi apparvero d'un 
provviso. Non li pensai. Non 
stanno nella sceneggiatura. 
Niente. Semplicemente, ce li 
ho messi ». 

« Sono stato segnato dalla 
religione, perché durante tilt 
ta la mia intan/ia mi educa
rono i gesuiti. E questo ti 
lascia un segno per tutta la 
vita. Stare coi gesuiti dai set
te ai quindici anni ti segna, 
no'' Ilo smesso di credere a 
diciassette anni, e ho cornili 
ciato a pensare p-r conto mio. 
Però mi è rimasto un s -gno 
Non sono un credente, non va
do mai a messa, non credo in 
nulla, però la religione mi in
teressa molto >. 

< Tuttavia mi sembra Talso 
che la mia genera/ione sia 
segnata dalla tonaca e dal 
sesso. Sono della genera/ione 
del '27 (Bunuel intende dire: 
di (j'iegh spagnoli che nel 
1H27 cominciarono a jon'.ire 
nella cultura e nell 'arte <P 
Europa, n.d.r.); la generazio
ne di tutti quei |>oeti giovani. 
che ora sono vecchi: CI a re fa 
I.orea. Aleixandre, Guillén. 
Dàmaso Alonso. Alberti. So 
no tutti del '27. tutti assoluta
mente liberali, democratici, al
cuni rivoluzionari, uno anar-
cvrle, un .litro comunisti, pe
rò sono tipi liberali, di sini
stra... •». 

*< Non mi -candaliz/o facil
mente. né mi piace scandali/. 
/ a re . Noi mi piace la porno
grafia. Sono andato a vede
re l'Unno Uinqo a Parigi. e 
sono uscito. 1" ripugnante... 
In /{ci/i/ di (domo, ci sono al
cune scene che sembrano au
daci. ma si trattava di uno 
scherzo, di una boutade. Non 
era affatto pornografia. Per 
me la pornografia è mostrare 
l'atto fisiologico. Io non ho 
mai filmato l'atto lìsiologico. 
Non ho mai fatto un film ero 
tico Nei miei film ci sono mo
menti forti, ma tali che li può 
vedere anche un bambino di 
otto anni ->. 

•? Sono abbastanza anìi leni 
minista. Cioè, credei«i di es
serlo Pensavo che il mio ul
timo film. (?iii'//'o.sciiro og
getto del desiderio, avrebbe 
t ' i t o molto arrabbiare io fem 
ministe degli Stati Tuiti. In
veri- ("• piaciuto molto alle don
ne. C'ò significa che io non 
so che cos'è Tanti femmini
smo .. Credo nei diritti della 
donna, come nei diritti dell' 
uomo, questo -ì. Credo che la 
donna possa far»' il pres.don 
;»• della repubblica o quello 
che nrefiTisce. ma non mi 
p:.icc:ono gh eccessi a cu; 
sono a r m a t e le leghe femmi
niste *. 

. \*»)n vario mai al cinema. 
Bergm «n non m; p.acv affai 
to. Mi airai . i moltissimo. a 
parte uno »» due film che ora 
:i»\rvhe mi ricordo. Invece 
F--1I ni rnn lo d men* : o r--.d 
Q.iesM >i che mi affascina. 
Mi p.ACi- . r i . 'i«' \":seonti. dal 
n n:.i di vista fo-mile- mi 
affase:r\i il s'io m o r i i , la sua 
real 'à esteriore, i suo-. mob :-
':. i s.io: tot*». le sa,- g ra ie ! 
•avole apparecchiate, i vos*i-
!:. i gio'elli delle sue donne. 
tutto. tu*:o... T. 

* Sono grande ami. o di Car
los Saura, gli \ogho mo lo he 
tv . ma la venta è e he a >.i mi 
p-!uco affitto quando si met
te a pontihVire. a filosofare, a 
fare eo-is-.dcrazuvii pseudo-
mctafìs-ehe ~. 

€ A Catherine Deneuve le 
stavi mo!to Ix^ne la parte in 
Bella di ginr::i> In Tristar.a 
noi tanto lv::e. perché Tri-
stana doveva osse-e una ra 
gazza spagnola d: Toledo. 
mentre tutti ywv.mf l che e-
ra C a t h e r . v Deneuve. Però 
fa un':mpOs:7.o-ie. Insomma. 
a i r e ; potuto d;-e d: no. m i 
siccome le avevo g<à fatto 
fare BeVa di giorno, l i presi 
per Trillarla . F. n Tru'ri'ui 
m: piace molto nella «ocvnd.i 
parte, quando Catiier.ne fa la 
7oppi. I! resto è falsi Quan
do Cather.ne fa l'orfana to-
l»>lana. la o»v;i risalta e n n 
plelamenie falsa. K' uno dei 
difetti del film, e Io ricono
sco. Cather.ne Deneuve è 
bolla, ma fredda •>. 

« \V>:i ho preferenze per 
nessuna attrice, non sento 
alcuna attrazione speciale per 
nessuna artista del cinema. 
Quando è il momento di fare 
il film. ved»i le cose obietti
vamente. attrici e attori, e di

co: questo tipo è adatto, que 
sto no. Di più: non sono ami
co di molti attori. Due di es 
si sono buoni amici miei: Pa
co Habal e Fernando Rey. 
Fernando Rey. oltre a essere 
un buon attore, molto buono. 
e molto intelligente. Ma con 
gli altri ho rapporti solo meri 
tre giro. Kcco tutto v. 

E ora la Ixitta finali" t Non 
capisco |«*rché mi stimano. 
Per esempio, la fama che ho 
nel cinema, non la capisco. 
Le mie sono pellicole brutte. 
alcune, molte sono bruttiss: 
me. Perciò, mi sorprende di 
essermi fu'to un nome. I,o 
dico sm< «---amento. Non è fai 
sa modestia ». 

a. s. 

P S . Durante la converga/io 
no con la Poniatovivka, Bu 
linei ha detto, t ridendo >. an 
che alcune sue opinioni sul 
terrorismo. Ha cominciato col 
dire che < i terroristi non gli 
piacciono affatto •>. ma < i se 
questratori. dipende v. E ha 
finito col giustificare i se
questratori: ' S e fossi giova 
ri»-, in linea di principi > mi 
attirerebbe, càspita, invece di 
chiacchierali ' o di vini-ere 
campionati di scacchi e coso 
del genere, perché questo (il 
terrorismo) è molto sportivo. 
è rischioso. Il rischio mi pia
ce. mi piace vederlo da vi 
l ino ». Clarinetti e d'Annun
zio colpiscono ancora. K' chia
ro che si tratta di idee inac
cettabili. C'è un limite an
che al jwradosso. alla provo 
fazione intellettuale. 

La camera verde » a Verona 

Truffaut e la 
passione per 
i «cari estinti» 

Il film ha dato il via alle proiezioni 
della Settimana del cinema francese 

Dal nostro inviato 
VKRONA - - Avvio soii/a di
scorsi né fanfare della \ Set-
umana cinematografica ni'er 
i a/on.ile di Verona. 

il teina cniest'anno è <• Mo 
menti del cinema fraiu « e 
contemporaneo (li)TfJ I.lew •• 

In tale contesto le projwwte 
più significative sono legai-' 
ai nomi di Francois Trutfaut 
e di Kric Rollini-!-

D»'l pruno è stato proietta 
to nella serata d'apertura al 
Cinema Filarmonico il nuovo 
f.lm (medito in Italia, ma su 
gli schernii a Parigi gi.i K\A 
aprile) l.a camera rerde, 
mentre al secondo è Muto ir. 
butato un meritato « omaggio • 
uni la nprojxisizioiio. oh re .ì 
i ICUIXTO del v< reportage •> vi--1 
'.">!• /( M'JVHO de! henne, de: 
suoi .Seri racconti morali :. 
.s.«lenti al deci'unio T>2 '72 

L'esordio della settimana 
veronese col film di Truf 
faut. ovviamente, non è ca
suale. I.a camera rerde ha 
richiamato, infatti, un folto 
pubblico di estimatori del re
gista transalpino. L'occasione. 
d'altronde, anche per .se .stes 
sa era certamente invogliali 
te. sia pei le più recenti prò 
ve di Trufi.iut (in particolare. 
Adele // ). sia per l'ingom 
brar te eigomento cui è im
prontato il racconto della Ca
mera verde: la morte, il no 
stro rapporto con essa. 

Rifacendosi, con la collabo
razione dell assiduo sceneggia-
tore Jean (ìruault. a temi os
sessi1, amerte ricorrenti nel 
na narrativa dello scrittore 

A Roma, concerto all'Auditorio 

I magnifici 
sette allievi 
di Petrassi 

ROMA — Prezioso concerto 
contemporaneo, venerdì, al
l'Auditorio, articolato in set
te moment i : tant i quanti 
erano gli autori che cele
bravano la fine del corso di 
perfezionamento di compo
sizione. seguito, presso l'Ac
cademia di Santa Cecilia. 
con Goffredo Petrassi (spe
riamo che receda dal pro
posito di ritirarsi dall'inse
gnamento) . 

Concerto esemplare, anche 
per quanto riguarda la di-
.sponibilità di mezzi, la tran-
qu i l i t à e la bontà delle ese
cuzioni. assicurate da D u n e 
le Paris sempre m prima 
linea nel dare una mano 
al nuovo 

II programma ha presen
ta to giovani perfettamente 
a loro agio ne'.l'ordire t rame 
sonore, scaltriti nel mestie
re. aggiornati nella tecnica. 
raffinati pur nel filtrare in 
dist.llat; di suono emozioni 
e temperamento. Si è senti
to in Das Entbrlirt irder 
Cirundlaqe. di Fabio Delli 
Pizzi: un brano scarno e 
sospeso nello spazio, nel qua
le pare realizzarsi ' .assunto 
del titolo jnvog'.iante al Li
re a mono d: quals.asj base. 

Un Enigma d: Giacomo 
Cavo è stato risolto con 
una fusione e distorsione di 
melopee t ra risonanze della 
percussione, mentre Akrciba 
di Federico Erm.r.o. ha te 
mito fede a un r.chiamo eti
mologico. dischiudente perfe
zione ed esattezza. 

Un'Acquaforte d: Michael 
Dellario ha adombrato, ne!-
raETerogarsi e d.seregarsi rie: 
suoni, un certo fermento me 
lod.co e Roy H. Zimmer 
mann. in Foca! po-'nf« n I. 
a una maggiore v:vac.*a 
t.mbrica. li.» unito una .sp. 
g<xos:tà r . tmua a volte ag 

grumata in grappoli di 
suono. 

Più ambiziosi, anche per 
schieramento esteriore dei 
mezzi a disposizione, sono 
apparsi Franco Sbacco con 
Fermenti nel futuro, com
portanti una gestualità pe
raltro invecchiata (ma le 
esperienze bisogna farle in 
proprio) e Alessandro Ya-
guellorente con Quello che 
rimane..., cioè un brano per 
diciotto s trumenti , jl cui 
maggior peso fonico non ha 
pero spostato il clima com
plessivo del saggio mirante 
alla esibizione delle carte 
in rettola 

C'era abbastanza pubbli
co. giovani soprattutto, stu
denti. piuttosto impens.er.ti 
sul come sia maledettamen
te d.ffa-ile. oggi più che 
mai. porre mano agli stru 
menti, dar fiato alle tromrx1. 

e, v. 

A Luigi Magni 
il Premio 

Sandro Gio vanni ni 
ROMA — Il P r e m o «San 
riro Giovann::u -. !>t:*u.*o 
riairAssoc.az.one ex a.unn: 
de! < V:scont. -. a un anno 
dalla m o r e di G.ovann.m. 
e s ta to a.s.scsna'o al reg.s'a 
I/Uig. Magni La cenmon.a 
della consegna s; è svol'a 
nel cortile r::i35r. mentale 
dell'antico liceo romano pri
ma scuola laica .t.il an.i A 
donare il «-.rnholifo r <"")-.o 
sc:mento roris stante :n una 
targa d 'areen 'o elio raffi 
cura '! i( V.srnn'i • e s- «• « 
la f.gl a d: Sandro G.ov..r. 

Henry .lame- (succili)») di un 
i ì'to inorb.'-e per la fidan
zata maita in giovane età) . 
Truffaut delima nella Carne 
ra rerde l 'appartata vicenda 
di .Julien Davenne che. tor 
montato dal m o r d o dei coni 
pugni travolti dalla grande 
guerra e dalla prematura 
scomparsa dell'idoleggiata mo 
glie ventiduenne, coltiva un 
sentimento quasi patologico di 
» omunanza e on ì « suoi »-
morti. Senza alcuna conso 
l.t/:one religiosa, lucidamente, 
o.ii ('osi un compili) destinato 
a durare per la vita, anziché 
la s'ia stt ssu \ tu. Julien Da 
venne, non a iaso nnp.treggia 
bili est» ns()re di nei rologi 
per ;l dissi-stato giornale di 
prov in. :a nel (juale lavora, fi 
nahz/a tutte le -ut1 energie e 
le sue risorse per organizza 
re. prima, nella < Camera ver 
de ' della casa dove abita. 
insiline con una vecchia. 
provvida governante «• a un 
vivace ragazzetto muto, una 
sorta di reliquiario della mo
glie morta, e |x>i per allestì 
re in una riattata cappella 
scoiis.u rata una fiammeggiati 
te liturgia con centinaia di 
e» ri votivi per tutti gli ami-
( 1 e le persone cari scoili-
J e - s i 

Isoggiacendo sempre più a 
queste suo pensiero dominan
te, Julien (impersonato con 
puntuale, rigororissima misu 
ra espressiva dallo .stesso 
Truffaut) uova complice, al
l'inizio riottosa e poi man 
mano addirittura attratta e 
plagiata dall'ossessione dell' 
uomo, la giovano Cecilia, an
ch'olla profondamente turba
ta dalla morte di un infido 
amante. Julien la trasci
na nell'ingranaggio di que
sto suo macabro delirio fino 
al punto da indurla, quand'e
gli muore stroncato dalla 
consunzione e dal dolore, a 
divenire a sua volta l'alluci
nata « vestale » di quel tota
lizzante rito funerario e a so 
pravvivere nel ricordo di lui. 
Julien Davenne. 

Truffaut. il « bravo ragaz
zo » del cinema francese, si 
interroga dunque, attraverso 
questa vicenda esemplare, an
che su quelle che sono vero
similmente le trafitture della 
sua coscienza e della sua e-
sperienza umana: non ci sem
bra incidentale che il cinea
sta frammischi tra i ritratti 
dei morti per finzione anche 
quello vero dell'amico Jean 
Cocteau. E. del resto, è elo
quente in questo senso l'am
missione di Truffaut: < Ho -16 
anni e comincio già ad essere 
circondato di scomparsi... Di 
quando in quando, le persone 
che lio perduto mi mancano, 
come -e stessero \ier morire ». 

Dislocando, però, questo suo 
sentimento civilissimo nell'or
dito di quella che è la tipica 
cifra espressiva del raggela
to mondo narrativo di Henry 
James . Truffaut ha rarefatto 
ancor più l'empito di tale an 
goxiosa JT passione » per i 
morti, anzi per la contraddi
zione insolubile fra il culto 
dei morti e l'amore per i vi
vi. disegnando un racconto ei-
nematografico s|>ess,) raffina
to ila fotografia a (olon è 
dell ab le Nestor Almondros; 
K* p r o z i e musiche sono del
lo « scomparso » Maur.ce Jan 
berti , ma al contempo non di 
rado estenuato .ri puntiglio-
sita e iris.stenze che pregiu-
(i.can.» sonsib.invnte l'intento 
e Tulipano pai immed ati del 
Toner.» 

Non -<<nn jxi'hi. nella Co
rnerò ìerde. i richiami e ì ri 
mandi si;> i n'.i che Truffaut 
opera vi.--,» >ue p,--.-cedenti. 
più r.use:-,- p-ovc K la tra 
-(•mante \.»cr.da d. un a-nour 
f'i'i -. t r ami ' a . e: -»mbri . in 
un amore s,,\, remante ;x-r il 
» :r- ma ( ,ne:n ì. 

Sauro Borelli 

« Fede » della Maraini al Politecnico 

Donna in manicomio non fa teatro 
ROMA — Dacia Marami ci 
propone, al Politecnico Tea
tro, la stor.a di F"ede. «una 
donna qualsiasi». Il titolo 
dello spettacolo suona, per 
la verità, cosi: Fede, ov
vero -« L i perversione ir.atr. 
mon ale «. D: che cosa e fa -
ta que.s'a perversione0 « D. 
amore morboso, di livori, di 
dipendenze feroci, d: ceiosie 
forsennate •> eccetera eccete 
r.i. ci d.cc la >oheda :n:orrr.a 
uva fornita all 'entrata in 
>a!a. 

Ma questa Fede è spet
tacolo che non ha b.-ogno di 
grandi sp.eeazioni. F.' piutto 
sto lineare, anzi abbastanza 
piatto. L'intreccio e sempl.-
ce. La suddetta Fede, ere 
sciuta a fianco di un padre 
che ne ha fatto una p.cco-
la spia dei tradimenti della 
moglie, va sposa ad un coe
taneo. Saro di cui è inna
morata. Purtroppo non rie
sce a portare avant i le gra
vidanze: al terzo mese abor
tisce. La noia del matrimo
nio prende il sopravvento; 
sopraggiungono ì risentimen

ti. le r:p:eche. Non .-: capi 
sce come, ma Fede hr.i-^e 
in un ospedale per n ia i a f . e 
nervose, alco.izzata. Qu. vi
ve .n compagn.a fi-M sue: 
ian:a>m.: .1 nadre «che, .-e 
abbiamo ben cap.to. <• morto 
anche lui in mar..tornio ir.a 
allora o è un.» tar.» ere.i.ta 
r.a o una mar.:.»'. .1 i r .a r .o 
a m i . r e . il modico t^ t t . r. 
conducibil: ad una -«<'..» per 
sona, all'uomo »or. cu. i.a 
ccnd.v:-o la vita 

C: guarderemo ber. e dal 
negare che d: .vv;*e vi-sute > 
come quella di F»-rie non -:a 
p.eno li mondo Sor.o >tor.o 
tristi e r.spettab.I.. n: i per 
portarle sul pa.co-cenico. per 
farne «fat to teatrale > abbi 
soenano ri. elaborazione, d: 
elevarsi a potenza. I! tessuto 
della Marami e. invece, de
bole e non giustificato da 
qualche immagine di f.ic.le 
poesia: «Ecco la sua om
bra molle nell ' impiancito del
la casa ». dice Fede evocan
do la vita a due. E aggiun
gerà ricordando l'aborto- «Al 
terzo mese lo perdevo a-sic 

:r.e ad un fiume rii .s incje 
:r.ar.::o... !» o ancora, rimem 
brando "ani t re tra-cor.-o-
« Ha. la-c. i to un lium? d. se 
m° :n1oler.7 to dentro ri. 
'V." .. ». 

S i qiif- 'a tr .uc.a tenue ha 
!-^n lavora'o :! r*"_':-'a Gian 
T'irlo S immar ' a r .o il quale. 
fiV.i.-r,d..ii ci. un .mpianto 
.-.Yii.cn d: Gianni G:o-.a*r.o-
n. — '.r. t lar^a e .»lta peda
li.» quadravi -...la cu. slip- r-
:ic:o .-o.io ..',-er.te quat t ro 
rejol'ir: p.-zz*- d acqua e ai 
c.-«-c<..a s ;nna.z.i un albero 
.-ecco e rrorto — ha dato 
un oon*radd:"or:o ord:ne 
x-eo.r.evr.co ad una stor.a che 
ha per sfondo l'ospedale 
ps.i .natr .ro Notevole anche 
il lavoro suzii attor; Fede-
r.c\ G.ul.e:*: da a Fede una 
so.-tanza d: uman.ta nelia 
fuga vfr.-o l'irrazionale, men
tre Erne-to Coìh disegna 
non male l'uomo prevaricato
re. ma anche lui vittima di 
un .sistema e di una società. 

m. ac. 

II riscaldamento a gas ha. da OL-LIÌ. una sua dimensione 
nuova, quella giusta: una caldaia compatta (55x60x35 cm) che 
elimina gli sprechi e risolve in modo economico e pulito il 
problema del riscaldamento .autonomo. 

La caldaia murale Triplex Idrogas e modulare (si appende 
al muro fra i mobiletti della cucina), è autonoma perchè si 
accende, si spegne e si regola secondo le proprie necessità. 
è aflìdabile perchè ha ottenuto il Marchio della Sicurezza IMQ. 

Nella sua gamma di potenze calorifiche riscalda un 
appartamento o una villetta, fornendo anche in modo istantaneo 
acqua calda al bagno e alla cucina con un ridotto consumo di gas. 

Le prestazioni della caldaia sono verilìcate 
gratuitamente -al momento dell'installazione -

dall'Assistenza Tecnica Triplex. 
& Con l'operazione "Presti-Caldo" la 

Triplex Idrogas e la Banca d'America e d'Italia 
forniscono il finanziamento agevolato 

dell'impianto completo: caldaia, 
?i tubature, radiatori, opere 

murarie, mano d'opera. 

caldaia murale a gas 

IRIPLEX idrogas 
ZANUSSI CIIMATI7ZIZI0NE 

•* ' : ' -% 

i - - \ < -

C t -'i " "' :"'J ' 

. 3 . 

C:: -Cri . 

":-:: re 31.".'_'£;• C'_ '.'-IZZiZ-Z'.i ira -Vi k--:'iz'i, 6 4: 
--" -f:—ar:-.. LV*'* '• •-'"-•= j . 

u 

file:///ogho
http://-.Yii.cn
http://natr.ro

